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Questa sezione approfondisce come la VR 
possa attivare i meccanismi neuropsicolo-
gici legati all’apprendimento senso-moto-
rio, generando esperienze immersive che 
rendono più efficace la formazione alla sa-
lute e sicurezza sul lavoro.

Colleghiamo adesso tutto ciò al concetto di ap-
prendimento senso-motorio, già citato prece-

dentemente, introducendo nello stesso momento 
anche il tema di nostro interesse: la realtà virtuale 
come strumento di formazione nel settore della sa-
lute e sicurezza sul lavoro. 
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di salute e sicurezza sul lavoro
La realtà virtuale nella formazione  
alla sicurezza: perché funziona
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La realtà virtuale entra in campo 
come strumento  
formativo trasformativo 

Bisogna premettere che la realtà virtuale, nel mo-
mento in cui permette una conoscenza del mondo 

attraverso l’apprendimento percettivo-motorio (espe-
rienza di oggetti e situazioni attraverso il sistema sen-
soriale) consente un apprendimento più naturale per 
l’uomo [2]. La realtà virtuale, infatti, impiega mecca-
nismi simulativi molto vicini a quelli utilizzati dalla 
nostra mente e l’acquisizione di informazioni ambien-
tali avviene attraverso i sensi. Allora possiamo utiliz-
zarla per formare efficacemente in ambito di salute e 
sicurezza sul lavoro? Prima di tutto pensiamo a quanto 
sia importante un’efficacia formativa proprio in que-
sto campo dato che il suo obiettivo principale è quello 
di contribuire a ridurre il numero dei comportamenti 
a rischio messi in atto dai lavoratori, e di conseguen-
za anche il numero degli incidenti gravi o mortali. 
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In genere la propensione verso la formazione in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro non è molto alta 
nel momento in cui si richiede ai discenti di impiega-
re il proprio tempo in questioni ritenute poco utili o 
si sentono indotti a cambiare comportamenti o modi 
di pensare. È difficile per molte persone cambiare 
opinioni e comportamenti anche perché spesso il 
cambiamento è accompagnato da incertezza [10]. Per 
aiutarli a superare queste barriere è necessario quindi 
agire sulla motivazione trasmettendo il messaggio che 
ciò che il discente si prepara ad apprendere gli sarà 
utile nel breve periodo. L’utilizzo della realtà virtuale 
in questo campo, dato che si basa sulla percezione, 
avrebbe la possibilità di stimolare direttamente l’emo-
zione facendo provare dal vivo al discente quello che 
di solito invece si insegna a livello teorico (esempio 
rischio di caduta dall’alto) agendo quindi sull’aspet-
to emotivo e successivamente motivazionale. Diversi 
studi evidenziano infatti che la simulazione mentale 
di un movimento innesca l’attività delle stesse aree 
cerebrali che si attiverebbero attraverso l’esecuzione 
di un’azione motoria [3]. Attraverso la realtà virtuale 
diventerebbe possibile quindi creare e sperimentare 
esperienze trasformative in grado di scuotere profon-
damente il soggetto spingendolo naturalmente verso 
il cambiamento. L’effetto evidenziato dai diversi stu-
di è infatti una riorganizzazione funzionale prodotta 
dall’ampliamento del repertorio pensiero-azione [3].

In conclusione
Sulla base di quanto esposto, la realtà virtuale,w se 
usata nel modo giusto e nel contesto giusto, potrebbe 
rappresentare una vera e propria tecnologia trasfor-
mativa in grado di amplificare e arricchire la nostra 
esperienza, agendo sulle componenti sensoriali, co-
gnitive ed emozionali. Potrebbe essere di conseguenza 
un efficace veicolo di conoscenza soprattutto in quei 
campi formativi che devono trasmettere conoscenze 
importanti ai fini della tutela della salute e sicurezza 
delle persone.

Il nuovo ambito della realtà virtuale

Dopo aver parlato di come funzionano alcuni mec-
canismi del nostro cervello per quanto riguarda 

l’apprendimento e di quanto “l’esperienza sensoriale 
ed emotiva” giochi un ruolo importante nella forma-
zione, approfondiamo in questo contesto un altro 
aspetto ancora più specifico, quello della realtà vir-
tuale in ambito di formazione e sicurezza sul lavoro. 
La recente pandemia è stata l’occasione per ripensare 
e necessariamente modificare una pluralità di aspet-
ti della nostra vita. Tra gli ambiti che hanno avuto 
maggiore bisogno di riorganizzazione, quello forma-
tivo appunto è sicuramente uno dei più interessati. 
La formazione, infatti, per stretta necessità è stata 
ripensata sia nelle sue caratteristiche fondanti (mo-
dalità a distanza), sia nelle modalità tecnico-pratiche 
in cui era tradizionalmente somministrata. È stato 
forse questo terreno nuovo e libero da esperienze pre-
esistenti che ha favorito da parte di università e isti-
tuzioni formative un processo di cambiamento che 
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ha portato alla sperimentazione di tecnologie digitali 
innovative a supporto della formazione e della didat-
tica fino ad arrivare a parlare di realtà virtuale anche 
nel contesto formativo di salute e sicurezza sul lavoro. 
L’attenzione particolare prestata alla combinazione di 
Realtà Virtuale (VR) e Intelligenza Artificiale (AI), 
ha offerto opportunità in ambiti disciplinari diversi 
per l’innovazione delle metodologie educative e dei 
sistemi di apprendimento.
Le caratteristiche di immersività, interattività e 
multisensorialità di questo tipo di applicazione ap-
paiono infatti in grado di permettere un cambia-
mento radicale non solo della fruizione a distanza 
dei contenuti formativi, ma anche di trasformare 
profondamente la formazione e la didattica in aula, 
realizzando compiutamente il modello di classe ro-
vesciata (flipped classroom) e sfruttando la disponi-
bilità di contenuti digitali avanzati per permettere 
di acquisire conoscenze in modo autonomo per poi 
approfondirle in aula attraverso esperienze condivi-
se con il formatore [11].
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